
l Nota all'articolo 1 

1. '.. La legge regionale 12 aprile 1994 n. 19 "Nor- 
, . :,.me, per la prevenzione, :la riabilitazione e 

.l'inte~razione soaàle dei pottatori di handi- 
cap.? è pubblicata nel B. U. 4 maggio 1994 n. 

. I l  . ,. p ~ r g  . ... , Z.. 
. . 

l 
l Note alli(rtico10 2 

I .  La-gge regionale 8 agosto 1994 n. 42 "Di- 
scip!ina de1le:U.S.L.e delle altre aziende del 
Sewiziosanitario regiomale inattuazione del 
decreto leg.vo n. 1;02/1992" è pubblicata nel 
B. U. 24 agosto 1994 n. 19 parte I. 

j 
2. 11 d.P.R. I m a n o  1994 " ~ ~ ~ r o v a z i o h  del 

Piano Sanitario Nazionale per il triennio 
1994/1996" è pubblicato nella G. U. 23 luglio 
1994 n. 171 suppl. ord. 

. .. 

Nota all'articolo 6 
... . ~ :. . . . ~ ,  . 

I .  L*' legge regiolkle 6 febbraio 1980 n. 12 
"Tutela della condizione del bambino rico- 
verato in ospedale" è pubblicata nel B.U. 6 'febb;;hio i980'.n.. 8'p;;Lti.1. 

Nota allkrticoio 7 

1. Il testo del decreto legislativo 30 dicembre 
1992 n. 102 "Riordino della disaplina in 
materia sanitaria, a nonna dell'articolo 1 
della legge23 ottobre 1992 n. 421 aggiornato 
con le modqiche ad esso apportate dal decre- 
to leg.vo 7 dicembre 1993 n. 517" èpubbli- 
cato nella G.U. 7 gennaio 1994 n. 4 suppl. 
ord. 

1. La legge regionale 8 febbraio 1995 n. I O  
"Finanziaineirto, gestione patrimoniale ed 
rconomico-.fimnziaria delle USL e delle al- 
tre aziende del Servizio sanitario regionale " 
èpubblicata nelR. li 1 m a n o  1991; ?t. 4pane 

. . . . .  
IJELT.A REGIONE LIGURIA Pane 126.4.1995 - pag. 191 

. .  . 

988 n. 6'7'"~$osizioni 
zione del bilancio annua- 

dello Stato - lenae finanzia- 

1988 n. 61 suppl ord. 

e - 
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LEGGE REGIONALE 7 aprile 1995 n. 25 

Disposizioni in  materia di determinazione del 
contributo di concessione edilizia. 

I1 Consiglio regionale ha approvato. I1 Com- 
missario del Governo ha apposto il visto. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

promulga 

la seguente legge regionale: 

Articolo i 

(Oggetto della legge) 

1. La presente legge disciplina la materia rela- 
tiva alla determinazione del contributo di 
concessione edilizia previsto dall'articoio 3 
della legge 28 gennaio 1977 n. 10 (normeper 
l'edificabilità dei suoli), anche in attuazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 7 della 
legge 24 dicembre 1993 n. 537 (interventi 
correttivi di finanza pubblica), ferme restan- 
do le disposizioni di cui all'articolo 9 della 
legge 1011977 in temadi concessioneedilizia 
gratuita. 

Articolo 2 

(Contributo di concessione edilizia) 

a) una quota relativa all'iilcidenza delle 
opere di urbanizzazione primaria e se- 
condaria, come definite agli effetti della 
presente legge dagli articoli 3 e 5;  

l 
I 1. I1 contributo di concessione edilizia è costi- 

tuito da: 



(Opere di urbanizzaione primaria) I C) le sedi comunali; 

,, . 
i me delle opere e delle infras;rutture che ren- 

dono accessibile e fruibifeun lotto di terre- . .. . . l,.. , C  no. 
l 
l 
1 2. Ai fini della determinazione del contributo 
I di concessione edilizia, costituiscono opere 
f di urbanizzazioneprimaria quelle di seguito 
i indicate: 

a) laviabilitàpubbticaediusopubblico,gli 
spazi complementari e la relativa illunu- 
nazione; 

b) le reti idriche efognariese'ed in quanto 
i relativi costi comprensivi degli allacci 
siano a carico dei Comuni; 

C) gli spazi di sosta e parcheggio di cui 
all'articolo 5, comma 1 lettera b); 

! d) gli . spazi ~ ..... . .  d i  , . verde,attrezzato ... .. .~ . ' .. a compie- 
! mento delle opere di urbanizzazione 1 primaria. 

3. Agli stessi fini non sono considerate opere 
di urbanizzazione primaria in particolare le 
reti di distribuzione dell'energia elettrica e 
del gas nonchè quelle per le telecomunica- 
zioni. 

Articolo 4 

(Opere di urbanizzazione secondaria) . 
1. Si definisce urbanizzazione secondaria i'in- 

sieme delle opere che costituiscono spazi ed 
attrezzanire di fruizione collettiva a dispo- 
sizione di un determinato bacino di utenza. 

2. Ai fini  della determinazione del contributo 
di concessione edilizia, costituiscono opere 
di urbanizzazione secondaria quelle di se- 
bmito indicare: 

. . . . 
' .  :. 

d) i centri -sociali. nonchè 1e:attrezgture 
culturali, sporti;eesanitari&diusb pub- 
blico regolato da apposita convenzione 
con il Comune; 

e) i mercati comunali; 

f) gli immobili destinati al culto e all'eser- 
cizio del ministero pastoraie; 

g) gli spazi verdi con funzione ricreativa o 
ambientaledestinati ad uso pubblico re- 
golato da apposita convenzione con il 
Comune; 

h) l'arredo urbano; 

i) gli spazi di sosu e parcheggio di cui 
all'artiwlo 5, cornma 1 lettered) ed e); 

1) i cimiteri. 

(Spazi di sosta e parcheggio) 

1. Ai fini della presente legge gli spazi di sosta 
e parcheggio si disting~ono in: 

a) pertinenziali, i quali non sono soggetti a 
contributo di concessione edilizia e non 
sono scomputabili; 

b) non pertinenziali rna direttamente fun- 
zionali e come tali assemiti ad un inter- 
vento edilizio, i quali non sono soggetti 
a contributo di concessione edilizia, e 
sono scomputabili nei limiri della tabella 
di cui all'articolo 13; 

C) non peninenziali e non funzionali ad 
altro intervento edilizio, i quali sono 
soggetti a contributo di concessione edi- 
lizia; 



e) realizzati e gestiti in base a convenzione 
con il Comune il quale con la medesima 

., ne d e ~ e r ~ ~ a , l ' a ~ s o g ~ e ~ ~ m e ~ t o . o  meno.. . .  . 

a contnbuto'di c6ticessione edilizia in 
funzione della regolamencazione delle 
modalità di f ~ i z i o n e  del parcheggio. 

. . 

d) uffici; . . 
, . . ~  . . .  . .. . . .  . 

e) edifici per. 'l'indtistria, l'artigianato, . ~ .  1; 
. movimentazione s '  la distribuzione al- 

l'ingrosso di merci; 

I Articolo 6 f) autorimesse, rimessaggi, depositi e simi- l li. 
(Classificazione dei Comuni) 

1. Ai fini della determinazione del contributo 
di concessione edilizia i Comuni sono rd2- 
gruppati in tre classi, formate sulla base de!le 
caratteristiche morfologiche del territorio e 
del peso insediativo dei Comuni medesimi. 

2. La suddivisione in classi dei Comuni in base 
ai criteri del comma 1 è contenuta nell'alle- 
gato sub lettera A) quale parte integrante e 
sostanziale della presente legge. 

3. Ciascun Comune può chiedere alla Regione 
di essere collocato in una classe diversa da 
que!la indicata con la presente legge, moti- 
vando la propria determinazione in ragione 
delle rispettive scelte di urbanis~ica 
e dei servizi. 

4. Sulla richiesta di cui al comma3 prowede la 
Giunta regionale con propria deliberazione 
da assumersi enxro novanta giorni dal rice- 
vimento degli atti, decorsi infmttuosamentr 
i quali la richiesta si intende accolta. 

Articolo 7 

(Categorie di destinazioni d'uso) 

1 .  Ai fini della detcrminazione del conrriburo, 
gli immobili oggetto di concessione edilizia 
sono assegnaci a una o più delle seguenti 
categorie funzionali: 

--7 

g) servizi di uso privato. 

2. Negli immobili a destinazione mista, si ap- 
plica la tariffa relativa alla. funzione preva- 
lente, fermo restando il diritto dell'operato- 
re al computo analitico producendo la ne- 
cessaria documentazione. 

Articolo 8 

(Costo di costruzione) 

1. Per gli interventi relativi alle destinazioni 
d'uso residenziale, ricettiva, commerciale e 
direzionale di cui all'articolo 7, comma 1, 
lettere a), b), cj e-d), il costo di costmzione 
di cui all'articolo 6 della legge 10/11377 come 
modificato dd'articolo 7, conitna 2, deUa 
1-qge 537/1993 è quello corrispondente al 
costo massimo globale ammiss;bile per I'e- 
dilizia agevolata, riferito peraltro al metro 
quadrato di superficie come definita nelì'ar- 
ticolo 10. 

2. I1 costo di costruzione di cui al  comma 1 è 
auntentato fra un minimo del 5 per cento ed 
un massimo del 20 per cento nei caso di 
edifici che presentino almeno una delle se- 
guenti caratteristiche: 

a) scala di servizio non prescritta da leggi o 
regolamenti nè imposta da necessità di 
prevenzione di infortiini o di incendi; 

I a) residenza; I L) piscina coperta o scoperta; 

! 
I b) ospi:alitàrricettivitàaIberghiera,all'aria 1 C) alloggidicus:odiaaservizio di unoo più 



3. Rimane in facoltàdel concessionario ottene- 
re l'esenzione della quota del contributo af- 
ferente al costo di ~ 0 S t n i ~ o n e  inapplicazio- 
ne del disposto dicui::all'anicolo-7 della'. 
legge 10/1977. 

4. Ferma restando l'esclusione per i fabbricati 
destinati ad atcività artigianali ed industriali, 
alla restance edilizia non residenziale si ap- 
plica il valore fissato a norma del comma 1 
per l'edilizia residenziale. 

Articolo 9 

(Opere di risistemazione dei luoghi ed interven- 
ti di riqualificazione paesistica o ambientale) 

1. Qualora gli interventi relativi alle destina- 
zioni d'uso produttive di cui all'articolo 7, 
comma 1, lettera e) determinino alterazioni 
dei contesto tali da richiedere opere di nsi- 
stemazione dei luoghi, il concessionario è 
teniito, ai sensi dell'articolo 10: comma 1, 
della legge 10/1977, a realizzare Ic opere 
stesse in aggiunta agli oneri diurbanizzazio- 
ne ed a quanto d y ~ i t o  in, base alla vigente 
Iegisla7ione iii materia di t&teladell'ainbien- 
te. 

2. Nei confronti degli interventi relativi a qua- 
lunque destinazione comprendeiiti opere 
che, a fronte di un onere aggiuntivo altri- 
menti evitabile per l'operatore, producano 
positivi effetti paesistici o ambientali, il Co- 
mune, su richiesta del concessionario, nco- 
nosce una congrua riduzione del contributo 
di concessione edilizia sulla base di appositi 
criteri stabiliti nella deliberazione conciliare 

, di cui a~'artico10 13, comrni 5 e 6. 

Articolo 10 

(Superficie di riferimento per i1 computo del ,. . . 
contributo di concessione edilizia) 

1 .  Il p.iranietro dimensionale cui fare riferi- 
niento per l'applicazione del contributo di 
concessioiie edilizia è costituito dalla super- 

. , .  . . : . .  . 
. . . ,  . . .  . . . . -. ., 

. . 
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1 ficic di solaio misurata al filo inter;io dei 
muri perimetrali, comprensiva dei divisori 1 interni e con csciusioni dei corni scale. 

l .. . .  

, I 
ascensori, supeificie volumi tecniCi, rampe 

I d'accessosi box ed altri locali accessori non 
l , . comnutabili a fiiii 6&;a1& 

- 
mento edilizio del cornine. 

2. Nel caso di interventi comprendenti la siste- 
mazione di aree che, pur restando inedifica- 
te, concorrono a determinare la funzionalità 
dell'insediamento e il peso delle atcività in- 
sediabili, le aree stesse sono incluse nella 
supetficie di riferimento, con l'esclusione di 
quelle eventualmente occupate da opere di 
urba~zzazione. A tali aree si applica la ta- 
riffa relativa alla categoria funzionale di  edi- 
fici più affine, ridotta dal Comune in sede di 
approvazione del relativo progetto, sulla ba- 
se della loro effettiva incidenza nel determi- 
nareladomanda diopere diurbanizzazione. 

Articolo 11 

(Interqenci assoggettati a strumenti urbanistici 
attuativi od a concessione edilizia convenziona- 
ta) 

1. Per g;i interventi assoggettati ad obbligo di 
strumento urbanistico attuativo in quanto 
coniporcanti alterazioni della struttura ur -  
banistica preesistente, sono progettate e rea- 
lizzate a cura del soggetto attuatore: 

a) le opere di urbanizzazione primaria che 
si rendono necessarie per attuare gli in- 
terventi stessi; 

h) le pertinenti operedi iirbanizzazioiie se- 
condaria previste dallo strumento urba- 
nistico generale. 

2. Ai fini dell'accenamento della congruità 
delle prestazioni poste a carico del soggetto 
attuatore a norma del cornrna 1 si fa riferi- 
mento alla tariffa urbanistica di cui all'arci- 
colo 13 aumentata di una quota non supe- 
riore a quella indicata sub D2 nella relativa 
tabella. 





alla autonoma valutazione della civica 
Amministrazionea completamento del- 

dall'elcnco allegato sub h. 

/ * 

7. 11 Comune con successive deliberazioni 
consiliari debitamente motivate da adottarsi 
in connessione con l'approvazione di rile- 
vanti atti di programmazione e/o pianifica- 
zione, owero sulla base di sopravvenute og- 
gettive ragioni di carattere economico-so- 
ciaie, può procedere: 

f ., a) alla variazione dei valori e dei criceri 
. . ~ .  .... fissati ai sensi del comma 6 leaera a), 

fermi restando i limiti previsti nella ta- 

1 bella allegata sub B; 

L) a richiedere la ricollocazione inuna clas- 
se diversa aisensi dell'anicolo icommi 
3 e4. 

..,. : , 
Articolo 14 

, , . , . *  , . ~ . . .  . > . . . . . . .  . . . .  

(Determinazione del contributo di concessione 
rdilizia) 

l. I1 contributo di concessione edilizia relativo 
ad ogni singolo intervento è determinato 
applicando alla superficie imponibile la ta- 
rifta urbanistica di cuiall'anicolo 13 in vigo- 
re alla data di presentazione dell'istanza di 

i concessione edilizia. I1 Comune aggiorna 

i annualmente la tariffa di riferimento r il va- 
$ lore del costo di costruzione con delibera- 

zione assunta entro il 31 marzo sulla base 
della variazione accertata dall'ISTAT del- 
i'indice dei prezzi al consumo. 

2 .  In sede di determinazione del contributo di 
concessione edilizia sono altresì individuare 
le eventuali opere di: 

a) risisremazionedei Iiioghi da realizzarsi a 
ciira del concessionario per interventi 

3. In sede di rilascio della concessione edilizia 
il Comune determina altresì: 

a) in caso di interventi di  ristrumirazione 
edilizia la quota percentuale della tariffa 
urbanistica applicabile sulla base dei cri- 
teri fissati con il prowedimento di  cui 
all'articolo 13, cornma 6;  

b) in caso di interventi per sistemazione di 
aree inedificate di cui all'articolo 10, 
comma 2, la quota percentuale della ta- 
riffa urbanistica relativa alla categoria 
funzionale più affine. 

Articolo 15 

(Contributo di concessione edilizia per inter- 
,venti previgi..nei: piani di zona e: nei .p . ia~.per  
insediamenti produttivi) 

1. Gli interventi da realizzarsi in attuazione dei 
piani per l'edilizia economico-popolarc di 
cui alla legge 18 aprile 1962 n. 167 (disposi- 
zioni per favorire I'acquisizione di aree fab- 
bricabili per l'edilizia economica epopolare) 
e successive n ~ o d i f i c a z i o ~  nonche quelli in 
attuazione dei piani per insedianienti pro- 
duttivi di cui all'articolo 27 della legge 22 
ottobre 1971 n. 865 (programmi ecoordina- 
mento dell'edilizia pubblica; norme sulla 
espropriazione per pubblica utilità; modifi- 
che ed intégrazioni alle leggi 1 7  agosto 1942 
n. 1150; l 8  aprile 1962 n. 167; 29 setcembre 
1964 n. 847; ed aurorizzaziorie di spesa per 
interventi straordinari nel settore dell'edili- 
zia residenziale agevolata) e successive ma- 
dificazioni rescano soggetti, ai fini della Jc 
terminazione del contributo concessorio, al 
regime previsto dalla legge 865/1971. 



co generale a norma del comma l compor- 
tano I'irrogazione delle saniio@ ammini- 
strative di cui all'articolo l0 d e l l a  legge 

come se l'intervento stesso fosse stato ese- 
guito mediante opere edilizie. 

Articolo 17 

sotto la propria responsabilità - di autoriz- 
zazione, allo scopo d i  controllarne la com- 

ma 1 trovano applicazione i valori stabiliti 

ma 3, della legge 10/1977. 

~. .. . 

della determinazione del contf buto di eon- 
gano nell'ambito della stessa categoria fun- cessione edilizia i valori indicati, per ciascu- 
zionale individuata a i  sensi del decreto rni- na funzione, nella tabella aUegata sub B in 
nisteriale emanato in applicazione dell'arti- misura fissa, senza possibilità di operare n- 
colo 41 quinquies della legge 17 agosto 1942 duzioni od elevazioni dei valori medesimi. 
n. 1150 (legge urbanistica) e successive mo- 
dificazioni, tenuto conto anche di quanto Articolo 18 
disposto dall'articolo 8. 

(Sostituzione di precedenti nornle) 

I ' i i ~ t à  imniobiliare interessata si intende 
quellastabilita daipertinenretitoloabitarivo 
edilizio ovvero in difetto da diverso provve- 
dimento amministrativo rilasciato ai sensi di 
legge e, i11 assenza o per indeterminatezza di 
tali atti, dalla destinazione d'uso impressa 
ail'immobile stesso al momento dell'indivi.. 
duazione degli ambiti di cui al comma 1. 2. E' inoltre sosrituita ed abrogata ogni altra 

disposizione di legge statale o regionale in- 
4. Le trasforri~azioni della destinazione d'uso compatibile con le norme della presente leg- 

i 
5 
i 



, . . , . .  ~~ . . . .  

E' il valore da~ ,~ua l . e  si parte per la d e t e e -  
.~ "atiowd;.~li'roO~~ri ~~ i"Concess ion~  Edilizia 

" 
(OCE). 

A partire dalla data della deliberazione regio- 
nale, si intende automaticamente aggiornato in 
base all'ultimo indice Istat del costo della vita 
noto al momento della presentazione al Comu- 
ne del progetto. 

Ogni 5 anni, se necessario, la Regione prov- 
vede all'aggiornamento analitico. 

2. Quota relativa al costo di costruzione (A) 

E' espressa in valore assoluto. Tale valore è 
~ o ~ p r , e s 6 : ~ ~ t ~ . l ~ f a s c i i  di oscillazione percen- 
tuale indicata daUa legge. 

. . .  . 

L'entità dell'importo è rilevante. esclusiva- . . . _ .', . , . ~  ,....> _ .~.- *.~,,.* .,........ ,>.... , ..... , . . .. 
mente ai fini deil'incremento per caratteristiche 
tipologiclie superiori (cfr. 5 5.1) e a quelli della 
scomputabilità (cfr. $8), in quanto la sua even- 
tuale variazione non modifica la Tariffa di Rife- 
rimento di cui al punto precedente. 

3. Quota relativa,alle opere di urbanizzazio- 
ne (B) 

E' calcolata come differenza fra TR e A, qua- 
lunque sia il valore di quest'ultimo. 

E' a sua volta suddivisa tra: 

opere di esclusivo interesse dell'intervento 
(B1) 

" opere di interesse generale (B2). 

Questa distinzione è rilevante ai fini  della 

4. Eventuali riduzioni (C) 
. . . . . . . . 

séguitoa;  proposito 
degli. interventi sull'esistente, l'importo. degli 
O C E  èpassibile di riduzione nelle seguenti cir- 
costanze. . . 

4.1 Mancato nggravio di carico insediativo 
(CI)  

Comporta una riduzione fino al 50% sulla 
voce B2 (opere di interesse generale). 

Vale soltanto per l'edilizia residenziale ed è 
applicabile in nitti i Comuni nei quali la popo- 
lazione è in decremento, cosicche si possa rite- 
nere che la costruzione di nuove abitazioni dia 
luogo non a u n  incremento dell'utenza dei ser- 
vizi, ma a una mera redistribuzione spaziale 
della popolazione già presente. 

Non  si applica-a quelle nuove costruzioni la 
cui ubicazione sia tale dadzterminare comun- 
que una domanda aggiuntiva di opere di urba- 
nizz.azione.s.econdaria (p. es.: insediamenti iso- .., ~ . . . ~ ~  

lati, totalmente o parzialmente autosufficienti 
per quanto riguarda i servizi; nei comuni mag- 
giori, zone e quartieri in crescita demografica). 

Con la deliberazione con la quale recepisce la 
presente normativa, il Comune accerta l'appli- 
cabilità dello sgravio sulla base dell'andamento 
demografico degli ultimi anni e individua le 
eventuali zone per le quali esso non sia applica- 
bile. 

Con il medesimo atto il Comune stabilisce la 
percentuale di riduzione, uniforme per l'intero 
territorio comunale. 

Lo sgravio non può essere legato a requisiti 
soggettivi del richiedente. 



L'eventuale sgravio è espresso in percentuale 
dell'intera voce B e non può superare i! 50% pzr 
l'industria e il 30% per,ogni altra classe di fuii- 
zioni. 

Esso deve,essere esteso a tutti gli interventi 
relativi a quella categoria funzionale e non può 
essere legato a requisiti soggettivi del richieden- 

! 
i te. 
1 

4 3  Rimo di aree dismesse (C4) 

43.1 Aree dismesse di wabre strategico 
. .  . . ,, ., : . . . . .:...>*,... . ;, ,-s .. : .. 

: Con taleterminesi intendono leareedi esten- 
s 

.t sione non inferiorea h h a ,  già aventi in base alla 
t stmmentazione urbanistica destinazione uro- 
f. duttili,irisénsO Iat6 oo6eioa.;c&iz; pubbfici e i 

. v  che risultino in o g ~ i  allo stato di abbandono o 
di degrado e di cula Comune, anche in sintonia 
con quanto indicato nei Piani Territoriali di 
Coordinamento, intenda incentivare il riutiliz- 
zo a fini insediativi di vario tipo stabiliti nello 
struniento urbanistico generale. 

'. 
g L'eventuale sgravio è autonomamentedeciso 
~3 dal Comune. 
# 
I 
3 Esso è espresso inpercentualedell'intera voce 
?: B e non può superare il 50%. 
'i 
3 
4 Deve essere esteso a tutti gli interventi relativi 
R ai siti. in questione e non può essere legato a g. 
$ requisiti som .ag, ettivi del proprietario degli immo- 
I! bili o del richiedente. I 
1 
l! s 

ai siti in questione e non può essere legato a 
requisiti soggettivi del proprietario degli immo- 
bili o del richiedente. 

5. Eventuali incrementi (D) 

5.1 Inmemento della quota relativa al costo d i  
cosw-one  ver edifici residenzirrIi con ca- 
rgtteristich: tipob$che superioti alla me- 
dia (DI). 

E' stabilito in applicazione della disposizione 
dell'art. 6 della legge 10/1977, come modificato 
dali 'a~. 7 dellaLegge 24.12.1993 n. 537. 

. . 

L'incremento è compreso tra il 5 e il 20% 
della sola quota re!ativa al costo di costruzione ~(A) ,, . . ... , .; . . . ,. . . . . . . . . .  . 

I criteri per la determinazione sono stabiliti 
dal Comune nel quadro deila deliberazione con 
la quale recepisce la presente normativa, nel- 
l'ambito degli indirizzi regionali. 

5.2 Interventi in ared non urbanizzata (D2) 

L'incremento, in misura compresa tra il 20 e 
il 50% deUa voce B, si applica esclusivamente 
agli interventi soggetti all'obbligo di Stmmento 
Urbanistico Attuativo (SUA) in quanto cam- 
portanti alterazioni della struttura urbanistica 
preesistente e come tali richiedenti un'estensio- 
ne o un potenziamento dell'urbanizzazione. 

Tra g!i interventi soggetti a questo incremen- 
to saranno di norma compresi quelli residenziali 
che non fmiscono della riduzione per mancato 
aggravi0 del carico insediativo di cui al 5 4.1. 



classe del comune 

Il totale degli oneri di concessione corrispon- 
de alla somma algebrica delle voci A, B, C e D. 

A questo importo si applica il fattore di classe 
del comune: 100% per i Comuni di classe A, 
80% per quelli di classe B, 60% per la classe C. 

7. Opere di risistemazione dei luoghi e riqua- 
lificazione paesistica e ambientale (E) 

. , , .. . . .... .: ..~.. . .. ,, . .., . . .  . ,. : .  ,, > .  . . 

7.1 Risictetndzione dei luoghi { E l )  

. <. 
La norma si applica esclusivamente alle atti- 

i 
i, vid produttive di cui all'art. 7, lert. e) della 
n presente legge. 
$ 

Tra le opere che possono essere ammesse in 
detrazione, limitatamente all'onere aggiuntivo, 
sono in particolare inclusi gli interventi finaliz- 
zati a regolare il deflusso delle acque piovane, 
quali: adozione di pavirnentazioni filtranti nei 
piazzali, costruzione o ripristino di terrazza- 
menti sui ?endii, piantumazioni e simili. 

N o n  s.?ammettono detrazioni quarido lapro- 
' . ~ " > ' - .  . _ C,^ . . .  . :  ...i . . . .._ .., .,. ... ?...,. ... . 

uzione d i  esternalità posirive sia intrinseca al- 
l'intervento stesso (come nel caso della ricon- 
versione ad altri usi di u n  sito industriale di-. 
smesso e degradato) o comunque non componi 
per l'operatore oneri aggiuntivi altrimenti evita- 
bili. 

Salvi casi particolari, le opere debbono essere 
realizzate contestualn~ente all'inten~ento, a cura 
del richiedente la concessione. 

Qualora l'intervento richiedaspecificheazio- 
ni di mirigazione degli effetti indotti sull'inror-. 
no immediato non consistenti in opere di urba- 
nizzazione, il Comune ne impone la realizza- 
zione al richiedente, in aggiunta ai normali oneri 
di urbanizzazione. 

Ciò è consentito soltanto a fronte di specifi- 
che e ben individuate opere, la cui necessità 
discenda evidentemente e direttamente dall'in- 
tervento. 

L'importo relativo alla quota di interesse 
esclusivo dell'iiitervento (Bl)  è comunque 
scomputabile, a Cronte di spese effettivamente 

8. Scomputabilità 

Quando le opere necessarie siano di entità e 
natura tali da renderlo conveniente, il concessio- 
nario può chiedere di direttamente 
alla loro realizzazione, ascompuro degli importi 
dowti,  nei termini,seguenri. 

L'importo relativo al contributo commisura- 
to al costo di costruzione (voce A) deve comun- 
que essere versato ai Comune in moneta. 



nosca di proprio interesse, in quanto realizzaie 
non esclusivamente in funzione dell'intervento. 

(Esempio: una strada di larghezza maggiore 
di quella necessaria in relaziorie al traffico indot- 
to dall'intervento.) 

9. Interventi suwesistente 

Per gli interventi sull'esistente, una volta de-. 
terminato l'importo degli oneri relativo alla 
nuova costruzione corrispondente, si applica 
una riduzione compresa:tra il 40% e il 90%, a 
seconda delle caratteristiche dell'imervento, 
dell'ubicazione C di ogni altra considerazione 
cheil Coinirne ritenga.pertinente .. ..- .- - 

l 

I criteri daapplicarsi sonoindicati dal Comu- 
ne con il prowedimei~to amiativo.deile presenti 
rionne. 

l I 10. Quota applicabie alla sistemazione dì spa- 
zi aperti 

Quando l'intenrei~to riguardi la sistemazione 
di aree per usi e i11 forme che contribuiscano a 
determinare una domanda di opere di u r b a ~ z -  
zazione primaria e/o secondaria, si applica una 
tariffa determinata come segue: (1) i l  conteggio 
viene effettuato come se. si trattasse di un edifi- 
cio, coi~siderato la categoria funzionale più affi- 
ne a que!!a dell'intervento in questione; ( 2 )  al 
valore così ottenuto, si applica un fattore di 
riduzione tale da tenere conto del rapporto tra 
i l  "ctrico urbanizzativo" determinatodaun me- 
cro quadrato di s~~erf iciecoperta  e da u n  metro 
quadraco di area incdificata. 

l'operatore, il computo differenziato della su- ' perficie distinguendo la superficie di vendita 
1 effettiva da attribuirsi alla funzione cornmer- 
; ciale (an. 7, lett. C) da quella di deposito delle 

merci da attribuirsi alla funzione autorimesse, 
rirnessaggi, depositi e similari indicata alla let- 
tera f )  del citato art. 7. 

Avvertenza: Itestieventualmente qrtipubblica..- 
ti sono redatti dalsettore Legislativo del Consi- 
glio regionale ai sensi delì'art. 7 della legge rc- 

~..giona~e.28.12;1988 ~*75,,h1fine,difa;fd'tilitl;~e1a.. 
lettlrra delle disposizioni di legge citate o ,tile 
qtrali è operato il rinvio. Restano invanati il 
valore e I'efficacia degliatti legislativi originuri. 

- Disegno di legge n 477presentato al Consi- 
glio regionale il .?O dicembre 1994 su inizia- 
tiva della Giunta regionale; 

- assegnato a h  IV Comnzissione consilidre ai 
sensi dell'alticolo 23primo rromma del Rego- 
lamento interno il 22 dicembre 1994; 

-- espresso parere favorevole dalla IV Com- 
missione il 23 febbraio 199j; 

- esaminato ed ripprovato dai Consiglio regio- 
nale nella seduta del 28 febbraio 199j (rela- 
tore Consigliere S. Bertagna); 

- vktato dal Cornmi,cs:zrio dcl I;<;verno con 
atto n. 390 del30.3.199J 


